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Uno spettro si aggira 

per l'Europa, 
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i / QBale è il partito d'opposizione, che non sia stato tacciato 
: di comunista dai suoi avversari che si trovano al potere? 
I E quale è il partitod'opposizione, che, alla sua volta, 
I non abbia lanciato I'inf aman te accusa di comunista 
1 contro gli elementi più avanzati dell'opposizione 

I 
! 

o contro i suoi avversari reazionari? 

Da questo fatto si ricavano due - ~conclusioni. 



I1 comunismo è ormai ricon~~sciuto una potenza da 
le potenze europee. 

smo contrappongano un manif 

m 
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Da alcuni annl i fumtti formazioni. Trent'an- 
iando sotto i colpi di 
anza che matura nel 

e di vita si sta , 

scassando sotto la pressione e l'urgenza di una 
grande forza. I rapporti di produzione e quelli 
sociali sono messi in discussione, compresi nella 
loro inumanità e trasformati. Masse immense di 
gigvani, donne, proletari vecchi e nuovi, disoc- 
cupati imparano la lezione degli operai in lotta e 
aggiungono, pila loro. la propria volontà di carn- 
biare. Cambiano le cose, le persone, i rapporti 
tra le persone e le* cose. E' una 'mutazione 
mitropalogica' senza precedenti che vede pro- 
tagoniste le masse, che trasformano se stesse e ciò 
che iè fuori di loro. A partire dal rapporto tra 
*capitale e lavoro, tra operai e padroni fino alla con- 
traddizione uomo-donna, che attraversa tutta la 
wcistà. Un passaggio tumultuoso di milioni di 
esseri umani da una condizione di subalternità alla 

autonomia; sia collettiva che 

ogno di autonomia' collettiva e , 
e con forza un'ampia domanda 

di conoscenza: insomma, di storia e di teoria per 
ngnuno e perle masse. 

E' molto bene, allora, rispondere a questo biso- 
gna anche - e,ancora - col Manifesto del Partito ' 

comunista. Un libro da leggere e da rileggere, 
massa dalla stessa enorme urgenza, ricco di tempi 
lunghi, ampi spazi, grande respiro: Marx ed 
Engels, una lezione eccezionale di intelligenza e di 
audacia (in 2 dicono «proletari di tutto il mondo, 
unitevi!») ripetibile. 

Un libro materialista: cioè scritto con la testa 
le masse. Accompagnarlo coi 

o di comunicare, 
ora molto giovane comg 

nsione e trasformazione della 

usso EjzenStejn (quello della 
'invidiava' Walt Disney, la sua 
ntare, disegnando, soggetti, 
i», mentre il regista è molto 

tori, dagli animali 
Ità degli spazi e degli 

ne anche dietro a Marx, 
ia di anni, spazia su tut- 

ta il mondo, penetra nei rapporti tra uomini e cose. 
Sarebbe splendido far funzionare il fumetto a con- 



frontò col pensiero materialista: raccontare a 
fumetti questi ultimi ventimila anni di storia e di 
lotte di classe. Certo, occorre un serio lavoro+ 
scientifico di documentazione e di anqiisi. Certo, 
occorre che il linguaggio magico, ultrareale, 
surreale del fumetto sia pieno di 'scienza'; di reale 
conoscenza e comprensione delle masse, delle 
loro condizioni di vita, della loro lotta per cam- 
biarle. 

lo sono contrario agli aristocratici che odiano 1 1  
I 

fumetto perché odiano la cultura di massa (perché 
odiano le masse); e ai neo-aristocratici del fumetto 
'elegante', per 'pochi: «Kin-jeh diceva: "Partire 
lancia in resta contro la cattiva arte e reclamarne 
una migliore o vilipendere il gusto del popolo, a 

I - 
che può servire tutto cib? Bisognerebbe invece 
chiedersi: Perché il popolo ha bisogno di stupe- 
facenti?">% (6. Brecht. da Me-ti Libro delle svolte). 

Certo, il pornofumetto di massa non va bene. 
Non ci fa capire che cosa di diverso si potrebbe, 
invece, fare di bello e di utile insieme. Che le 
masse possano usare e, a loro volta, 'fare: Le 
masse si mettono al centro del mondo e della 
storia. Fanno il mondo e la storia. Il materialismo 
storico e dialettica è una loro arma straordinaria. lo 
credo che il fumetto pub confrontarsi con tutto 

' 

cib: riconoscere la fonte della storia, delle idee 
giuste, riconoscere i protagonisti e 'raccontare' il 
loro modo di conoscere, e trasformare. 

Il Gasparazzo di Zamarin è stato un primo passo 
in questa direzione. Altri stanno arrivando, e sarh 
una bella cosa. 

MAURO ROSTAGNO 







C* La storia di ogni società dnora esistita è ,A storia di 

lotte di classe. 
Liberi e schilavi, patrizi e plebei, baroni e servi della 
gleba, membri delle corporazioni e garzoni, in una 
prola oppressori e oppressi stettero sempre in 
contrasto fra di loro, sostennero una lotta ininterrot- 
.&a volte nascosta, a volta palese: una lotta. che 
finì semDre o con una trasformazione rivoluzlionaria\ 



garzoni, servi della gleba, e per di più in quasi 

i 
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I 
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società feudale, non ha 
eliminato i contrasti di 
classe. Essa ha soltanto 
osto nuove classi, nuove 
ndizioni di oppressione, 

nuove some di loti 
in luogo delle antiche. 



,  epoca nostra, l'epoca della borghesia, si 
tuttavia perchè ha semplif.icato i-contrasti di classe 

La società intera si va sempre iÙ scindendo in due 8. grandi campi nemici, in due gran i classi direttamente 
opposte l'una all'al tra : borghesia e proletarila to. 

& 
2 
e 
Ci- 

Dai servi della gleba del Medio Evo uscirono i bor* 
-ohi iani delle prime città; da questi borghigiani ebbero . f  svi uppo i primi elementi della borghesia. I 





Noi vediamo dunque come la stessa borghesia . 
moderna sia il prodotto di un lungo processo 

di sviluppo, di una serie di sconvolgimenti 
nei modi della produzione e del traffico. 

- 

associazione ar- I 
mata e autonoma 

contrappeso aila 
bilità nella monarchie 
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Dove è giunta al potere, essa ha 
distrutto tutte le conclizioai di 
vita feudali, patriarcali, idilliach 
E9sahalacermtosenzapietà.i - 

variopinti legami che nella societ 
feudale avvincevano l'uomo ai 
suoi superiori iiaturali, e non ha 
lasciato tna uomo e uomo altro 

v,incolo che il nudo interesse, lo spietato ipagamento 
in contanti,. Essa ha affogato i santi fremiti 
dell'esaltazione religiosa, dell'entusiasmo cavalle- 
resco, della sentimentalità piccolo-borghese nell'acqu 

. gelida del calcolo egoistico. Ha fatto della dignità 
-personale un sempliw valore di scambio; 
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borghesia ha spogliato della loro aureola tutte 

attiuith che per l'innanzi erano considate d-e 
zione e di rispetto. . -. , l .  - . . , 5v!'-- . M , T  

a- 7.  

nato il medico, il giurista, 
,oeta, lo scienziato in suoi operai galarititi. . 

. d 
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oni che le migrazioni &i 
nopoli e le Cmcia 
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I I1 bisogno di sbocchi sempre più 
estesi per i suoi prodotti spinge la 
borghesia su tutto il globo terrestre 
Dappertutto essa deve ficcarsi, dap- 
pertutto stabilirsi, dappertutto stringere 
relazioni. 

r .  

1 

Sfruttando il mercato mondiale la borghesia ha reso ccxsm( 
polita la produzione e il consumo di tutti i paesi. A md 
ci0 dispetto dei reazionari, ha tolto all'industria la base 
nazionale. Le antiche industrie nazionali furono e vengon 
di giorno in giorno, annichilite. Esse vengono soppiantate 

lavorano materie prime indigene' bensi materie primail 
pro~nienti dalle regioni più remote, e i cui prodotti 
si consumano soltanto nel pese,  ma in tutte le parti d.el 
E 
d? - 







ca e sociale ad essa adatta, col dominio economico e 
co della classe borghese. 



- Basti ricordare 1.e crisi commerciali. che nei4 1 
ritorni periodici 'empre più mihaccio~ament~ ' mettoG 

commerciali viene regdarmente distrutta non solo un 

La societh si trova improvvisamente ricacciata in un 
50 di momentanea bar barie; una carestia, una guerra 
pale di sterminio-sembrano averle tolto tutti i mezzi di s 
sistenza; l'industria, il commercio sembra.no annientati, 
perchè? Perchè la società possiede troppa oiviltà, troppi 
mezzi di sussistenza, troppa industria, troppo commerci 



T 
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borghesi sono diventati troppo angusti per. , . 
le ricchezze da essi nrodqtte. - Con male mezzo 

borghesia a superare le crisi? 'Per un verso, dist- 
forzatamente iina grande quantità di forze produttiie; 

altro verso, conquistando nuovi xmrcati e 
do più intensamente i memati gih esistenti. Con 

mezza dunque? Preparando crisi più estese e più 
e riducendo i mezzi per ovviare alle orisi. 
con cui la borghesia ha abbattuto il feudalesimo 
no ora contro la borghesia stessa. 
rghesia non ha soltanto fabbricato le armi che le 

o la morte; essa ha anche creato gli uomini che porte 
e armi, - - 

a 

- ;m moderni operai, i proletarc. 
i stessa misum in cui si svilu pa la borghesia, vale , , R re il capitale, si sviluppa anc e il proletariato, vaie 
re la classe degli operai moderni, i queli vivono solo 
a tanto che trovano lavoro, e trovano lavoro 
nto fino a che il loro lavoro aumenta il capitale. 

PER NlRkc) l iR~ 

1 

CHE C 8 9  ,. ,.,,, 
- / a/mo 











ella borghesia, che per raggiungere i suoi pro 



- diventa sommossa. 



, . 

' solo il proletariato è una classe veramente rivoluzion: 
Le altre cla<ssi decadono e periscono con la grande .in 
mentre il proletariato ne 6 il prodotto più genuino.1 ce 
il piccolo industriale, il piccolo negoziante, l'artigiano, 

nari, essi tenta 

ota della storia. 

.nente caduta nelle c&dizioni del proletariato ; cioè non 
dono i loro interessi presenti, ma i loro interessi futur 
andonano t1 loro- proprio moldo di vedere per adottare - 

lo del proletariato. 

Quanto al sottoproleta- 
nato, che rappresenta la 
putrefazione passiva de 
strati più bassi della ve6 
chia società, esso viene 
qua e 18 trascinato nel 
movimento da una rivo 
luzione proletaria; ma 
sue stesse condizioni di vita 
esso sarà piuttosto disp 
prare e mettere al servizio di mene reazionarie. 



.=no già distrutte nelle 4 
di esistenza del ~roletariato. 7-7 

oletario è seniapropri&&: le - sue - . . - I 

priazione attuale e con esso 1 7 5 x 1  ro attuale modo di a ~ ~ r o ~ r i a  &i&lL ! . M t . P 

- ' 3 - - - -  ----- n-- -- - - .--r 
i. Tutti i movimenti avvenuti sinp - 

- r' 

brio movimenti di minoranze 
~Il'interesse di minoranze. Il movimentt , 
btario è il movimento 

hletariato. che è lo.stratn ~ i i b  a 

& a o  da distruggere tutte le sicur 
rmriuate e le guarenti& nrivatc? W 

e tutti gli strati so- 
\\l d&+ costituiscono la società 

in frantumi. I 



sua propria classe 
L'owraig  dive^ h povera. e il paurrjsmo si sviluppa 'g ancora plui 'rapi amente ella popo azione e della ricch 

I 



Appare da tutto ciò manifesto che la !borghesia è incapace 
f i  rimanere ancora a lungo la classe domihante della soci& 
t& e di imporre alla società, come leg regolatrice, le con- B lizioni di esistenza della sua classe. s a  è incapace di 
iominaie perchè B incapace di assicurare al suo schiavo 
l'esistenza ersino nei limiti della sua schiavitù, perchè b P costretta a asciarlo cadere in co diziqi  tali. da  dover)^ poi 
nutrire anziche esserne nutnta Ea soc~eta non può piu 
vivere sotto il suo dominio, ci& 19e&stenza della borghesia 
pon B più compatibile con la societa. 
Condizione essenziale dell'esistenza e del dominio della 
classe borghese è I'accumularsi della ricchezza nelle mani 
di privati, la formazione e l'aumento del capitale; 
condizione del capitale è il lavoro salariato. 
I1 lavoro salariato si fonda esclusivamente sulla concorrenza 
i li operai fra di loro. Il propsso  dell'industria, 
de 7 quale 1:a borghesia b l'agente involontario e passivo, 
sostituisce all'isolamento degli operai, risultante dalla 
concorrenza, la loro unione rivoluzionaria mediante 
Itassociazione. Lo sviluppo della pande industria 
toglie dunque ?li eotto ai piedi della borghesia i1 t e m o  

e si appropria i prodoìti. - - 
- .o - 

W- 



PROLETARI E COMUNISTI 



e i proletari in generale? I comun- 
isti non costituiscono un ~artito 

speciale di fronte agli altri partiti 
operai. Essi non hanno interessi di- 

stinti dagli interessi di tutto il ~role-  
tariato. Non erigono principi specia- 
li , sui quali vogliano modellare il 

movimento proletario. 

er. il fatto che da un lato, nelle varie lotte nazionali 

l 



operai di tutti i paesi i comuni 
sono la parte più risoluta, quella 
sempre spinge avanti; dal punto 

classe, rovesciamento del dominio borghese, conqata 
potere politico da parte del proletariato. 

. Le posizioni teoriche dei comunisti non poggiano affa 
sopra idee, sopra principi che siano stati .inventati o g 

perti da questo o quel rinnovatore del mondo. 

to storico che 



'abolizione #dei vecchi rapporti di proprietà non è Cosa -. 
e earat terizzi propriamente il comunismo. 5; -q 
utti i rapporti di proprieth furono sempre soggetti a un T* ~ 4 .  

- *  1 

b -. 

1 ontinuo mutamento storico, a una continua trasformazione . a  
a Rivoluzione francese, ad esempio, otbolì la proprietà feuc 
e in favore della proprietii borghese. 

- I  L I 

che distingue il comunismo non è l'abolizione della pro- - 

età in generale, bensì l'abolizione della proprietà borghese. 

1 

L 

-In questo senso i comunisti possono riassumere la loro l 

dottrina in quest'unica espressione: 
abolizione della proprietà privata. 
E stato mmso rimprovero a noi co- 
munisti di voler aboljrè. la proprietà 
acquistata col lavoro personale, f rut- 
to del lavoro di ciascuno:~Yel~a Pro- 
prietà, che sarebbe il fondamento 
di ogni libertà, di ogni' attivita e di 
ogni indipendenza personale. 



, Proprietà acquistata, guadagnata, frutto del proprio laq 
Parlate voi forse della proprieta del piccolo borghese o: 

la abolisce quotidianamente lo s v i l u ~ ~ o  dell'industria.- 
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Nella società borghese il lavoro vivo B soltanto. 

I un mezzo per aumentare il- lavoro accumulato. Nella socie- 
tà comunista l lavoro accu.mulato è soltanto un mezzo per 
rendere più largo, più ricco, piùprogredito il modo d'esisten- 
za degli operai. 

la società borghese il capitale è indipendente e personale, 
mentre l'individuo operante è dipendente e impersonale. 

1 

I .  

b 
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abolizione ldella personalità e della libertà l E ha ragione,: 
Perchè si tratta, effettivamente, di abolire la personalità, 

mercanteg giare. Le frasi sul libero mercanteggiare, com 
tutte le altre vanterie liberalesche della nostra borghesia 
hanno un senso soltanto rispetto al mercanteggiare vinc 

hanno alcuno rispetto all'abolizione comunista del 
mercio, dei rapporti borghesi di produzione e della 

la proprietà privata. 

nell'attuale vostra societh la proprietà privata e 

k che ha per condizione necessaria ]a mancanza di propri 
per l'enorme maggioranza della società. 





'1 comunismo non toglie a nessuno la facoltà di app 

in genere. 

u' .-, 





ali si scandalizzano di così ignominiosa intenzione dei 
omunisti. - 7 .  - q . -, -- ->, m .: a T f i 7  L-%-- - 

che cosa si basa la famiglia odierna. la famiglia 
: 7 borghese? 

Sul capitali, sul guadagno privato. La famiglia ,e1 suo pic > h 

aviluppo esiste soltanto per k borghesia; ma essa trova 4 NO ~01@em@nt0 nella f,m,ta mancanza di famigEa di 6 proletari e nella prostituzione pubblica. -- 
--&fa&iliaitei- borghesi -caàrààrànaturatmenteEbT v&ii'rP 

meno di questo suo complemento, e ambedu~ --! scompan 
- 

no con lo sparire A -  

- Ci rimproverate voi di (oler abolire 16 iRuttiimnto dei 
figli da parte dei loro genitod? 
Noi questo delitto lo confessiamo. 



entro ai quali voi educate, dall'intervento diretto 
o indiretto della società per mezzo della scuola, 
ecc.? Non sono i comunisti che inventano l'influ 
enza della società sulla educazione; essi ne 
aambiano soltanto il carattere; essi strappano 
l'educazione all'influenza della classe dominante. 
Le declamazioni borghesi sulla f k ig l i a  e sull?ed 
cazi~ne, sugli intimi rapporti fra i genitori e 





1 
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gmatri bargheisi, non contenti di avere a loro disposizi~m 
wli e le figlie dei .loro proletari, - per nun parlare #.. 
illa prostituzione ufficiale, - trovano uno dei loro p&&- 
ali ' diletti nel sedursi scambie- - , 

dmente le maga, 

i realtà, la comunanza A 
' A 

A 
A 

C 
b 

l 

omunisti di voler 

;elata, una comunanza 

)iÒstituzione ufftciale e non ufficiale. 

4 
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-Si rimprovera inoltre ai comunisti di voler sopprime 
patria, la nazionalità. Gli operai non hanno patria. Non 
pub toglier loro ciò che non hanno.Ma poichè il proletar 
deve conquistarsi prima il dominiopoli- 
tico, elevarsi a classe nazionale, costi- 
-tuirsi in nanone, esso stesso è ancora 
nazionale,ben~hè non nel senso della 
bo~ghesia.L7i~olamento e gli antagoni- 
smi nazionali dei popoli vanno vla vi 
scomparendo con lo sviluppo della 
borghesia, con 'a Libertà di commer 
cio, col mercato mondiale, con l'unifor 

tro, viene abolito lo sfruttamento di una* nazione per 
di un'altra. 
Con lo sparire dell'antagonismo fra le clasi  nell'intmo 

zione scompare l'ostilit8 fra le nazioni stesse. 
* 

. ' a &  







.;T .- 5 ,.-.-O. -- - . l-- - ...- - q 

dasa. si Aduce questa rivoluzione operaia &a l%il<var- 
h=? La storia della si  del proletariato a classe 

~lta sinora dominante. la conquistadella - 
bverso antagonismi di democrazia. 
, che nelle -diverse --  Il proletariato- gi servir&. --  - 

' Ma forma strapoare alla bar1 
no assunto tali antagoni poco a DOCO, tutto il -ca itdc 
n efiiiittarntmtn di i i n ~  ~ e r  accentrare tutti gh a P ru- - -.;m 

uv- r-- -I---- - -  -- 

1 fata0 comune mani del18 Stato, vale a dire .; 
,--- i secoli passati. - 'P del proletariato: stesso or* 
Liinsi rn'arsrv;ali!a rriiin di* IIlZZato come classe don 

massima ra iditii possibile, a . , --algrado tutte 
igaiet& e diver sitik, si muda massa elle forze 
a certe forme. comuni. in ~roduttive. F 
Ivono completamente Wto cib non può a k d e r e  
nto .. con .. .- la completa s p a - ~ ~  non r via- infrazioni , .. 

'agonlsmo delledis~otic R" e del diritto di a 

- - - -- - --m -- 
iiù radicale rottura C& borghesi di produzione, vale 
hnrti di nrnnrietà tradizio a dire con misure che ' - :d  
, "-- - --  - -v* I-- - 

- -- - 

hppo si realizza la rotturama che nel corso del movi- 
rsrrlirrrlo pnn 1~ i d p P  tra- mento WrDassano s& stesse *ì 

' -1 
'--v--- ----v- - --------- 
Erp il- comu il modo* 
kamo già v 
E& .. come il 'è naturale, codeste mi- 

ure saranno diveme a se- : 
da dei diversi paesi. 



1. Espropriazione della 
. proprieth fondiaria e impie- 

I go della rendita 
fondiaria Der 

2. Forte imposta progres~ 
pva. 1 I 

Per i paesi piU progrediti, 
'2 -. & -.< 5 

le seguenti : 









m 
1) IL SocIfiIsMo REAZIONARIO 

a) I l  socialismo f eudaZe 
er . la sua condizione m storica, f;;;\/A\ 

I era, ancora una volta, sog 
duta all'odiata classe dei . nuovi venuti. Non era più il 
caso di pensare a una 
seria lotta politica. Rimaneva 
aperto il solo campo della il socialismo feudale, mez 
10th letteraria* Ma anche nel geremiade e mezzo pasquj 
campo letteratura ta, per metà eco del passat 
vecchio frasario del periodo per minaccia del 
della Restaurazione era tuturo, che talora ferisce al 
diventato im ossibile. 
Per crearsi d' elle simpatie, cuore la borghesia con giu 
l'aristocrazia doveva fingere amari e spiritosamente fer 
di perder di vista i propG 
interessi e formulare il suo 
atto d'accusa contro la borghe 
sia unicamente nell7interesSe ! 

I: 
I': della classe operaia sfruttgta. 
! 
- Si procurava così - 0  I .- 

. %  e . . .- . 

P: la s~~ddisfazione di intonare t: canzoni ingiuriose contro i . , 
. a  I suoi nuovi padroni, e di sus 

surrar loro -nell'orecchio 
profezie di più o meno 
sinistro contenuto. 

i r  Il 
In questo modo nacque 



vr I . .  

. . . . ;I \! 



te .Come il prete andò 

socialismo clericale v 

mo non ha forse inveito a 

coqtro il matrimonio, co 
lostato? Non ha forse pre 

1 to in loro sostituzione la 

l 
l quella che sotto il suo regi- 
, me si sviluppa una classe 

che manderà per aria tutto 
I quanto l'antico ordinamento 



)i l r b) Il  socialismo piccolo- borghese 
/L'aristocrazia feudale non è la 
/sola classe che sia stata rove- 
sciata dalla borghesia, che ab- 

1 biavisto-le proprie condizioni 
'di vita intisichire e morire nel 
la moderna societii borghese. 
La piccola borghesia medioeva- 
le e il piocolo ceto rustico furo- 
no i precursori della borghesia 
madernat 
Ne$ paesi in cui il commercio 
e l~ndustria sono meno svi- I 

lupati, questa classe vegeta tori e agenti salariati. 
meora accanto alla borghe - In paesi come la Francia- 
si$ che sta sviluppandosi. dove la classe rurale forma 

Nei paesi dove la civilth moder- più di plèfa della popolazi- 
na si B sviluppata, si è formata one, era naturale che ali scrittori i quali scendevano nuova ~iccola borghesia9 

in campo contro la borghesia che oscilla tra il proletariato 
e la borghesia e si viene a favore del proletariato 
sempre ricostituendo come usassero nella loro critica 
parte integrante della societii del regime borghese la strs  
borghese, i cui componenti gua del iccolo ,borghese o 
Der-, continuamente ricacciati del picco P o possidente con- 
nel proletariato per effetto tadin~,  e che pigliassero 
della concorrenza, per 10 partito per gli operai da un 
sviluppo stesso della grande punto di vista piccolo-ibor- 
industria. vedono avvicinarsi ghese. Si formò così il socia- 
il tempo in cui spariranno lismo piccolo-borghese. 
completamente come papte Sismondi B il capo di questa 
autonoma della socidà mder-  letteratura non soltanto per 
na e saranno qt i tui t i  nel la Francia, ma anche per 
commercio, nella manif attu - l'Inghilterra. 
ra e nell'ag~coltura da ispet- -m:. 



a 

uesto socialismo analizzò vecchia società, oppure vu 
molto acutamente le con- mr forza imptigionare di 
traddizioni esistenti nei mo- nuovo i moderni mezzi d 
derni rapporti di produzione. produzione e di scambio 1 

one dei capitali e della prop- 
rieth fondiaria, la sovrappro- Le corporazioni nella man 
duzione, 'e crisi, la rovina fattura e I>economia patriai 
inevitabile dei piccoli bor- 
ghesi e dei piccoli contadini, le nelI'@coltura, queste sc 

- la miseria del proletariato, le sue ultime parole. 
l'anarchia della produzione, Nella sua evoluzione ulte: 
la stridente disparità nella re questa scuola finisce in 

i 
distribuzione della ricchezza, un vile piagnisteo. 
la guerra di sterminio indus- 
triale fra le nazioni, il disso- 
lversi degli antichi costumi 
degli antichi rapporti di fa 
miglia, delle antiche nazion 

Quanto al suo contenuto posi- 
tivo, però, W s t o  socialismo, 
O vuole ristabilire i vecchi 
mezzi di produzione e di 
scambio e con essi i vecchi 

rapporti di proprietl e la 

.C\ r = m  -& 

L& 
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La le&ratura socialista e 
I comunista della Francia, na- 
ta sotto la pressione di una 
borghesia dominqtrice ed es- 
pressione letteraria della lot- 
ta contro questo dominio, fu 
importata in Germania in un 
periodo in cui la borghesia 
aveva appena incominciato semplicemente avuto il aen- . : 
la Sua lotta contro l'assolu- di rivendicazio,ni della 
tismo feudale. a ragion pratica, in generale, 
Filosofi, sernifilosof i e be- e 1, affermazioni d d a  volont8 
gli spiriti tedeschi s'impa- della borghesia francese riv& 
dronirono avidamente di que- luzionaria avevano assunto ai * 
sta letteratura e dimenticaro loro occhi il significato di leg- 
no semplicemente che con gi ddla volonth pura, della, . 

gli scritti francesi non erano volontà quale deve assere, 
in pari tempo passate in Ger- della vera volontà umana. . 

mania le condizioni della vim I1 lavoro dei letterati tedeschi . 
ta francese. Nell'ambiente consistette esclusivamente nel - 
tedesco la letteratura france . metter d'accordo le nuove , 

se perdette ogni significato idee francesi con la loro vec- 
pratico immediato e assunse chia coscienza filosofica o 
un aspetto puramente lettera- P iut t o s t ~  nell'appropriarsi le 
io .  Essa doveva apparire co- idee francesi dal loro punto 
me un'oziosa smulazione di vista filosofico. 
sulla vera società , sulla Questa appropriazione si 
realizzazione della natura compiè nello ste~so modo 
umana. in cui ci si appropria ixi g e  
Simibente pei filosofi tede- n4mle di una lingu;a stranie- 
schi del secolo XVIII le ri ra, - traducendo. 
vendi~zioni della prima Ri -C:-5IW rz+ 

G., . - 
? - v - 



E' 1 È: noto come i monaci serives " - 
sero insipide. storie di santi 
oattolici -su manoscritti con- 
tenenti le opere classiche 
dell'antico mondo pagano 
I letterati tedeschi ~rwRdette 
ro in senso inverso con la . 
letteratura profana francese. 
Scris&m le loro stoltezze 
filosofiche sotto allYoriginale 

- faancese. Per esempio, sotto 
aih critica francese dei rap- 
porti monetari scrissero cali 
enazione della natura umqa., 
sotto aCa critica , francese d e ~  
lo Stato borghese ero 

La interpalazione di qnr 
frafeoloaia filosofica 

tedesca del soci~lismo~ 
cdi-trazbne filwofie 
socialismo~ , ecc. 
Cod la letterattua frana 
socialista-comunista vei: _- 

letterdmenie castrata. 'a 
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gvero. socialismo si of- Esso ai governi 
" frì così I'awpicata occasione chi assolutf, sol loro h 
F di contrapporre al movimen- di preti,maeski 
C- 

; to politico le rivendicazioni gentiluo 
1 ,L 

socialiste, di landare i tradi- bu~~:mt i~ i ,  
zionali anatemi contro il spauracchio conb.o' la 

i' 
- liberalism, contro 10 Stato ghesia &e si levava 

- 
rappresentativo, contro la con- F 
correma borghese, la libera Esso fu il dolce camp ? 

i- di stampaborghese, il diritto . amaie sfenrite e 
borghese, la libertà e l'ugua- fucilate con cui qei-  gov 
glimza borghesi, e di predi- accoglievano le sommosse 

1: care aiie masse come e ~ s e  gli operai tedeschi.. 
-. 
non avessero niente da pa- Se in tal modo il cverop 80 

to borghese, ma piuttosto tut- mano dei g 

I t0 da perdere. Molta a pmpo- borghesia 
sito il socialismo tedesco di- immediata 
menti& che la critica f w -  te un inter- r 
cese, @i cui esso non era ee fhte-e 
non una eco meschina, pre- d In ~e 
supponeva la moderna socie- k e h a i a ,  tra' 

borghese con le corrhpon- dal -lo XVI e sempre d* 
denti condizioni materidi di I,, poi fin8SCentte in 
vita e la corrispondente C- me diverse, =fi- v 

tituzione politic8, tutte p=- vera base sociale delle attua& 
che in~ermania condizioni del paese. 

bisognava ancora La sua conservazione d 
1 .  conquistare. ca conservazione &ik p 

A .ti a~àdizi 
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2) IL SOCIALISMO CONSEZtVATORE 

Una parte della borghesia de- 
sidera di portar rimedio ai ma- 
li sociali per assicurare l'esis- 
lenza della società borghese. 
- N e  fanno parte gli economis- 
i ti, i .  filantropi, gli umanitari, 
gli zelanti del miglioramento 
delle condizioni delle classi 
operaie, gli organizzatori del* 
la b~nefi~cenza, i melnbri deE 
le sociètà protettrici degfi 
animali, i fondatori di società 
di temperanza .e tut 

riformatori. Di questo so 
riopinh saiera d 

mo borghese si sono elabomti 
persino dei veri sistemi?".': . 

P =a L ,. 

Citiamo ad esempio , la rappresentazione un mezza.: 
gPhiloso hie de la rn i shy~ i  B di Prou hon. 
I borghesi socialisti desidera- . 

no le condizioni di vit i  d a  P ratica i suoi sistemi e a 
società moderna senza le lot- entrare nella nuova Ge 
te e i pericoli che nece~saria-i lemme, domanda, in 
mente ne xisultano. . .  . do, di restare nella m i e  
Vogliono la s i e t à  amale presente, ma q di rinunciare - 
senza gli elementi 
luiionano e la diss 
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3) IL SOCIALISMO E IL CO 

Non parliamo qui della lette - 
. ratura che in tutte le grandi 
i rivoluzioni moderne enunciò 
, le rivendicazioni del proleta- 

riato (scritti di Babeuf, ecc.). 
l I primi tentativi fatti dal pro- 

letariato per far valere i- suoi 
i propri interessi di classe in 
i un tempo diafermento genera- 
- le, quando la società feudale 
j crollava, dovevano di necessi- 
i t& fallire, sia per il difetto di 
' - sviluppo del proletariato, fra proletariato e borghesia 

sia per la mancanza di quelle che abbiamo esposto sopra 
- - condizioni materiali della sua ( si veda <Borghesia e proleta 

emancipazione, le uali non riatos). 
possono essere che 3 prodotto Gli inventori di questi 1 dell'epoea borghese. La let mi ravvisano bensl il contra. 
teratura rivoluzionaria che sto fra le classi e lYazione i aecorn~a@lnb quati  primi degli elementi dissolventi ne 
ti del proletariato 6 nel suo la stessa società dominante, 
'contenuto necessariamente ma non scorgono nel proleta- 
reazionaria. Essa preconizza. 
un ascet*mo e una speciale, nessun moviment, rozza tendenza a tutto ugua- 
gliare. 

. I sistemi socialisti e ~ o ~ m ~ n i -  
; sti propriamente detti, i si- 
$ stemi di Saint-Simon, 
% di Fourier, di Owen, ecc., . , 
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. za distinzione, anzi, si R v ~ l  te ogni azione rivoluzionaria, 
goao di preferenza alla clas vogliono raggiungere il 10ra 
se dominante. scopo con mezzi pacifici, e. 
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A misura che la lotta di clas- - appello alla filaitropia dei 
se si sviluppa e prende forma, cuori e delle tasche borghesi. 
questo fantastico elevarlsi a1 A poco a p- a i  cadono a 
di sopra di -sa, questo fan- nella categoria dei socialisti 
tastico opporvisi perde ogni reazionari o conservatori da 
valore pratico, ogni giustifi- noi descritti più sopra, e si 
cazione- teorica. distinguono da essi soltanto 
Perciò, se anche gli autori per una pedanteria più si- 
di questi sistemi mano F r  stematica, per lba fede fanati- 
molti aspetti dei rivoluzionari, ua e super&iziosa nella virtù 
i loro scolari formano sem- miracolosa della loro scienza 
pre delle sette reazioniarie. sociale. 
Essi tengono fermo alle vec- Essi osteggiano perciò con 
chie opinioni &i maestri, in accanimento ogni movimento 
oppo~i~i0Ile al progr@Ssiv~ S V ~ -  politico degli operai, il quale 
luppo s t d c o  del ~roletmiab* ,Q, p otrebb provenire, se- 
E&i cercano per& l ~ g i c a r n e n - ~ ~ ~ d ~  loro, che da una cieca 
te di smussare di nuovo la incredulità nel nuovo vangelo. 
lotta di classe e di conciliare Gli owenisti in Inghilterra, 

iT' i contrasti. , _cJ47k-- .. i f ourieristi in Francia, reagis- l 
Sognano anwr sempre la 
realizzazione sperimentale 
delle loro utopie sociali, la I 

f ornazione di singoli f alan- 
steri, la fondazione di colonie 
domestiche, l'edificazione di 1 
una piccola Icaria , 
- edizione in dodicesimo del 
la nuova Cie~usalemme, - 
e per la costruzione di tutti 
questi castelli in aria fanno 

cono gli uni contro i cartisti, I 
gli- altri contro i riforrnisti . 1 - - - >  - 



- *.,2 . ;. 

TV. 
F;. 5 

> - >q.' l ,7 
wr - T...... 

?$ .,u g.-: ,:L;. 'l,; 

, .,, i,.., , ;;k . 7,-  8 ,>* -7, T.- :,::;r .&$:.A 4 " B L V - X  -.,,-,, . 2 -:;=a: q> T- 

COMUKIS*, BIS*p,,4~y.*b'm"si 
,:: :-.= . . 

;t, 
q. ~ $ 2  

PARTITI D'OIYPOSIZIONE a: 
&.; 





E:- 

nome dialtrettante a p i  qontro la borgbs,,, nffi~chè 
:r $ * #  

avo -la caduta delle classi-rsp .in-- 31% in Germania subita 
; -i 1 - si inizi la lotta contro la borghesia stes 

I Sulla Germania rivol&no i-comunisti specialmente la 
loro attenzione, perch8 la Germania B alla vigilia del 
rivoluzione borghese, e per&& essa compie tale rivqluzione 
in condizioni di civiltà generale eurooea DIÙ progredite e 












